
saggio «¿prudente ,  che avendo sentito parlare  di loro pre­
dicazione , desiderava di ascoltare la  parola del Signore. 
Essi si recano ad  annunciarg lie la ;  m a  un falso profeta 
eb reo ,  chiamato E E m a, cd  anche B a r - G e s ù , si studia di 
eluderne l’ effetto, e dis torre il proconsole dall’ abbraccia­
re  il Cristianesimo. Paolo incollerito rende cieco della  vista 
cotesto impostore alla presenza del proconsole, il quale a 
questo miracolo si converte.  Fu allora che 1’ apostolo d e ­
pose il nome di Saulo pe r  assumere quello di Paolo ( i )  
col quale venne costantemente chiamato poscia nel segui­
to degli Atti degli ap osto l i ,  non che nelle sue lettere.

/{5 Dell’ E ra Volgare. I due apostoli col loro compa­
gno si trasferiscono da  Cipro nella Panfilia; quindi passa­
ti ad Antiochia di P is id ia ,  entrano in giorno di sabbato 
nella sinagoga che gli Ebrei tenevan colà. I  capi dell’as­
semblea gii invitano a pronunciare  un discorso edificante. 
P ao lo ,  [»resa la p a ro la ,  provò con tan ta  eloquenza essere 
Gesù Cristo il vero M ess ia , che all’ uscire dalla sinagoga 
fu p rega to  di tra ttare  lo stesso argom ento il  sabbato ve­
gnente. Ma le tante conversioni da  lui operate in. tal gior­
no , in cui tutta  la città era accorsa ad  ascoltarlo , mosse 
la gelosia degli Ebrei che fecero scacciare i due apostoli. 
Essi dopo di' avere all’ uscir di città scossa la polvere dai 
loro p ie d i ,  g iunsero ad  I c o n a ,  ove non . furono meglio 
trattati .  Inseguiti dagli Ebrei a furia di sassi ,  si salvaro­
no a Listri nella Licaonia. Quivi Paolo guari uno zoppo. 
Il popolo testimonio di questo miracolo crede che siano essi 
Dei i quali abbiano preso forma umana, e in conseguenza 
vuol fare ad  essi sacrifìzii dei quali si durò fatica a di­
stoglierli . Ma .soprarrivati alcuni E b re i ,  questi cambiaro­
no la disposizione degli spiriti a loro r iguardo .  Essi gli

( 1 )  G li  apostoli e i discepoli che predicar doveano per lutto il mondo 
il V angelo , per non urtare i popoli coi loro propri nomi che avrebbero 
pollilo appo loro sembrar barbari, ne evitavano 1’ asprezza per quanto era 
loro possibile , e  li cangiavano quando se ne presentava 1’ occasione, r id u - 
cendoli alla forma e desinenza de’ nomi greci o Ia lin i, ovvero assumevano 
altri nomi che fossero lor più gradili. C o sì mutarono Saulo in Pauliis  
nome giocondo ai Kom ani : L e v i in Malthaeus ;  Jacob  in Jacobiis , e 
Nathanael che credasi uno dei dodici apostoli è chiamato Bartholomaeus ;  
à l i a s , Silvanus . ( l)- Bob. G uerard. Compendio della Bibbia Sacra)
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